
ANNO i. 

III >ii,l«>> tSTK'.IPiriJlK»!! 

I unii I I « i i » ' " 
•■ili ■> iili ' « " , . , 
UlnS...!.!..'!..;","*""''"' 

j(f[,ttrri* i ti»>ri*MU, ut «mvi qualsìa .immn/m 
,),, nitrirsi iiJ»i » t*t»MSf** iliii­Un Ir mi i. ili pnnia 
■iti Hiwmne ild OI(ini\l< U ooitCOAttX \ t« 

TORINO, LlNKIlt 3 APKIl.Fi 18*8. N. 
&w­»jMse«wuiwfe t̂ i»uiMMWnjgiigra>ig 

Militili A 
i.r A««U( 1.4x10*1 «i niiKvowo 

]n 'I orimi alla I inogrnliu ( atlfflrl contrada Onra­
Uro^a mini ivi • |)K'»fca l principili Uluvii, 

.Vi'llr Crollimi', negli Siati ll.ilinlil IMI JIIIMCIO 
premi Inlli nil I Ilici Citali 

Nella 'Imi inn, pri'iso il sl«iiur (I I' Vit'in«ci'\ 
A H.>ma, (M'imu P t'armi lini'cgalo nelle. l'o*le 

VimUlii'ii
1 

I martoionltl Inviutl alla HBIMXIOVK noil vcmumo 
ri't­litulU 
I'rw/u dulls imr­rrionl, ceni. 2:i ogni riga. 
It VURIIU vii'iif in luce tulli I «loml eccello )• 

Oonicmche « le altre fesla «oleum 

/ Signori, la cui associazione scadde alla line 
dello scorso marzo, f che desiderano continuarla, 
sono pregali a volerla rinnovare al pik presto, 
imtle non venga loro interrotta la spedizione del 
diurnale. 

Non radi ri vengono dalle proviucic dei richiami 
perchè il nostro giornale loro non giunge esalta­

mente à pósWcorrente. Questo diffetto provenendo 
ilo cause indipendenti dalla stampa e dalla reda­

zione, la Direzione della Concordia previene i suoi 
abbonali che gli opportuni concerti si stan pren­

dendo colla Direziotie Generale dello Poste perché 
non s'abbiano altramente a ripetere queste mancanze. 

Ringraziamo intanto quelli dei nostri abbonati 
che di ciò ne avver(irono, t li preghiamo a farlo 
ancora quando (contro ogni aspettazione) questo fatto 
ti riproducesse, perche' vi possiamo energicamente 
provvedere, 

TORINO 2 APRILE. 

La gu«rra coll'Austria, i nuovi destini della pe­

nisola, e ragioni tratto dallo stato interno del no­

stro paese, ci avevano indotto a chiedere che, si 
differissero le elezioni (issale pel 17 corrente. Con­

fidi della gravila della dimanda e delle obbiezioni 
cue ad essa si potevano fare, dicemmo preventi­

vamente, che noi non intendevamo affidarci con 
ci» ad una dittatura ministeriale, che non inten­

uWauw doversi queste «tentai rimandare ad un 
tempo rimoto, n\a solo che s'aspettasse il consi­

glio dei falli, dai quali tolto c'era a guadagnare 
e nulla a perdere. 

EOpinione è di diverso avviso. Le ragioni che 
inette in campo non ci paiono distruggere gli ar­

gomenti da noi arrecati. L'opportunità della dila­

zione a noi sembra di tanta importanza che cre­

diamo bene di richiamar l'attenzione dtl governo 
su questa qnistione, e rispondere sommariamente 
al giornale summentovalo. 

Ver far cessare la lolla che esiste Ira le isti— 
Unioni attuali e le leggi costituzionali sancite dallo 
Slatuto, per togliere ogni dubbiezza, ogni timore 
è necessario venire ad un'applicazione di queste 
leggi e porre cosi un termine alle ondulazioni del 
potere. Quest'applicazione dev'essere immediata, e 
falla nel più breve spazio di tempo. Lo stalo pre­

sente è uno stalo anomalo , eccezionale. È nel 
desiderio nostro e di lutti clic egli si converta 
in uno slato regolare in cui la legge eserciti la 
sua azione larga e positiva. 

Di queste ragioni noi ci siamo serviti più 
e più volte,. Ce ne siamo serviti anche quando 
L'Opinione sosteneva non ossero importante elio 
lo Statuto Organico si pubblicasse presto d tardi 
pui'chò fosse largo e ben fatto. Ne crediamo 
perciò eli doverle ripudiare: solo osserviamo: 
ohe la garanzia della libertà non sta nel­

l'avere un parlamento, ma bensì nell'averne un 
buono, poiché una nazione non è rappresentala 
quando è compiuto il numero de'rappresentanti, 
non è rappresentata quando le camere si aprano 
(licci giorni prima o dopo, ma è rappresentala 
(panilo i suoi bisogni, ì suoi interessi sì par­

ziali che generali sieno tutti rappresentati. Perciò 
nissuno ci negherà che se con un breve ritardo 
ci fosse dato di avere una Cameni migliore di 
quella che si avrebbe sul momento, il compenso 
supererebbe certamente la perdita. La garanzia 
della libertà essendo nelle persone che compon­

gono la Camera, lutto ciò che tonde a illuminare 
gli elettori sulle persone ad eleggere contribuisce 
alia bontà del parlamento. 

La Francia lia prolungato la convocazione del­

l'assemblea nazionale, l'ha prolungala malgrado 
il pessimo stalo in cui si trovano le sue finanze, 
6 la gravo risponsabililà che pesa sul governo 
provvisorio. L'ha prolungata non per ostacoli ma­

teriali, come viene apparentemente indicato dal 
decreto, ma perchè gli uomini nuovi di cui la 
''rancia abbisogna non sono ancora conosciuti. Ella 
'eme di vedere la repubblica cadere nelle mani 
di persone avverse ai principi! repubblicani. Il tempo 
o più liberale di quello che taluni pensano ed è 

tanto liberale che gl'illiberali lo temono grande­

mente. 
Le agitazioni presenti uon lasciarono finora tempo 

a parlare, a discutere; la poca pubblicità, la nis­

siina partecipazione agli affari pubblici, resero se 
non indifferente, un po'hidoleote il noslro popolo." 
Dove mancano gli slimoli politici, manca pure 
l'attività e l'energia politica. L'importanza del di­

ritto elettorale e dell'esercizio di qnpsta parte di 
sovranità e ancora si poco sentita, che in Torino 
le liste d'iscrittone di alcuni circondarti contano 
pochissimi nomi; eppure queste liste debbono chiu­

dersi co! giorno 7 del corrente. Ora qual garan­

zia presenterà un parlamento eletto con precipizio e 
senza suflicieiite cognizione? 

d'incagli che può presentare il parlamento 
sardo relativamente all'unione italiana non sono 
pochi, E ciò non per la natura dei membri com­

ponenti il parlamento, ma bensì per lo stalo at­

tuale, degli animi, per desiderii troppo vaghi di 
taluno, per lo passioni che si agitano fuori del parla­

mento, e che potrebbero trovare in esso una specie 
di scusa e di giustificazione. Supponiamo un parla­

mento in cui venisse a predominare lo spirito conser­

vatore assoluto, un parlamento che fosse in qual­

che modo inferiore all' altezza dei tempi e delle 
quistiooi attuali ; ebbene questo parlamento non 
potrebbe forso predisporre contro di so l'opinione 
delte *Hre>tprovHiete rtafr«ne*¥ poesia è un' ipotosi, 
Io so ; un'ipotesi che noi non dovremmo faro per 
la stima e la confidenza che abbiamo nel senno 
degli elettori liguri e piemontesi. Ma epuro un'ipo­

tesi che potrebbe realizzarsi stante la mancanza 
de'himi, la novità del governo rappresentativo, gli 
avvenimenti del giorno., la preponderanza dei nomi 
e delle capacita distrettuali. È un' ipolesi che 
potrebbe, diciamo, convertirsi in fatto. 

L'unione è più .facile con un parlamento che 
con un ministero dittatoriale ? si, quando questa 
si avesse a fare col ministero. Ma l'unione, italiana 
nulla ha che fare coi ministeri attuali. È un'unione 
di popoli per mezzo di assemblee costituenti, nelle 
quali tutti i poteri d'accordo prenderanno epici prov­

vedimenti che essi crederanno più opportuni. 
Le questioni che possono suscitarsi sono pure 

un grave argomento a nostro favore. Una guerra 
di questa natura può mettere in campo obbiezioni 
e determinare misure non del lutto conciliative. 
Non vorremmo esser frantesi a questo riguardo ; 
perchè anche colla migliore volontà dell'unione 
potremmo senza accorgerci riuscire alla divisione. 
E poi non sono nuovi nella storia moderna gli 
esempi di nazioni che sospesero le camere per casi 
di guerra, e notiamo ancora di guerra che non 
aveva il carattere della guerra nazionale italiana. 

Il parlamento sardo è il primo, il più grande 
ed il più importante alto della nazione sarda. Alla 
sua creazione deve concorrervi tutta quaiit'ò questa 
nostra famiglia. Ora perchè escludere direttamente 
tutto l'esercito dal pigliar parte alle elezioni? Co­

Ma il Risorgimento non si ferma alla menzogna, 
questa gli par poca cosa, va più innanzi: guai 
(egli dice) «t ministri se dessero retta a queste 
perfide insinuazioni. E come ardile chiamare per­

fide insinuazioni i consigli di persone che­hanno 
m$m voi diritto alla puWAea estimazione? / per­

fidi insintwfoW meritano ii capesti­') e la gogna. 
dio significa questo stile rabbioso e calunniatore? 
E forse con questo modo che si provvede alla fama 
e al credilo d'un giornale ? La menzogna e la ca­

lunnia saranno l'orse i titoli dei futuri candidali? 
Lasciamo al senno ed all'onestò de.' nostri concit­

tadini la ris[ osta. 

loro che ci gratificano del bel titolo di radicali 
non adombreranno a questa nostra proposi/ione ma 
vedranno in essa un omaggio al parlilo conserva­

tore*, perchè nissuno vorrà credere che il radica­

lismo sia per rifuggirsi nel noslro valoroso eser­

cito. La nostra dimanda adunque era falla coll'unico 
scopo di avere un parlamento buono , un parla­

mento italiano che ci fosse garante della libertà 
nostra, e dell'unione italiana. Ecco quanto abbiamo 
a dire alle osservazioni dell'Opinione!, 

Non rispondiamo alle villanie del Risorgimento. 
Questo giornale che ha oramai inalberalo tutte lo 
insegne e combattuto per lo idee le più opposto, 
nuovo Rodomonte in parrucca esce fuori in tuono 
comminatorio e grida: Chiudano l'orecchio » mi­

nistri ai non tinceri consigli... E chi v'ha dello 
che un voto espresso moderatamente, confortato da 
più ragioni, non sia sincero? È questo il linguag­

gio dell'uomo onesto ? So ve lecito dissentire dalle 
altrui opinioni, non v'è lecito calunniare lo altrui 
intenzioni. E se vi credete in diritto di dare del 
menzognero, supporrete negli altri la facoltà di 
rimandarvi l'imbeccata o dirvi schiettamente: mentite. 

Milanesi ! 
Nelle feste, nello dimostrazioni, or pacifiche or 

minacciose dei popoli italiani, il pensiero di tutti 
volava a queste pianure dove la causa dell'italica 
indipendenza dovea definirsi, Roma sospese nella 
maggior foga i suoi Iripinlii cnrnovaleschi, per par­
tecipare al lidio di Lombardia: Firenze, Napoli, 
Sicilia «'imposero tutte qualche abnegazione per 
mostrarvi che gli occhi di tutti erano rivolti a voi. 

Quando si seppero i tumulti di Vienna, il cuore 
di tutti gl'Italiani balzò dì speranza: perchè ben 
sapevano che il vostro, anzi il comune nemico 
era 11. Dissero lutti ; è l'Italia, è la Lombardia 
che sommovono Vienna: è Scipione che invade 
Cartagine. Io non potrò m.u dimenticare quella 
mattina, Roma dimenticò in un isiaute lo suo que­
stioni interne, le sue ire private: in mezz'ora 
ventimila Jtomani stipavano la Piazza di Venezia, 
dove torreggia il paiamo austriaco : un drappello 
sali le scale, bussò, venne a parlamento coli'am­
basciatore, e gì'impose di atterrare l'odiala inse­
gna. Rispose: non poter farlo. —■ Lo faremo noi, 
si soggiunse. — Ma questo non è legale, replicò 
il conte di Lutzovv. — Ed erano legali, gridò un 
Veronese, i massacri di Milano e Pavia? Ciò lo 
aquile: il popolo lo vuole: il popolo lo comanda. 
Rispetteremo la vostra persona, le vostre carte, 
benché in queste vi sarai) certo documenti impor­
tanti delle vostre infamie e delle nostre sventure. 
— L'austriaco raumilialo si ritrasse: furono riz­
zale scale sopra scale : si raggiunse lo stemma 
abhorrito, si staccò dalla muraglia, e si precipitò 
sulla pia/za. Eu trascinalo nel (aitgo a coda d'asino: 
dopo due ore tutta Roma assisteva in Piazza del 
Popolo al gioioso falò che si fece di tutte le in­
segne che ricordassero l'Austria. Nel luogo che 
occupavano fu assillila la bandiera dell' alla Italia: 
un Lombardo smantellò a colpi di maglio la la­
pide che consoci­ava l'usurpazione tedesca del pa­
lalo e della piazza : un Veneto appiccicò in quel 
luogo un cartello dove sia scritto: palazzo della \ 
Ditta Italiana. 

11 giorno appresso giunse una lettera che diceva: 
Milano è libera, ma pagò col sangue la sua libevtà. 
Come il giorno St 1 di marzo questa notizia potes­
se risapersi in Roma, io noi so. Conviene diro 
che la rivoluzione stesse nell'aria: che il gran 
decreto fosse segnato lassò. A quella nuova lutto 
le campano suonarono a stormo come se il nemico 
s'accampasse sul Tevere, come si trattasse di l\oma 
stessa. Armi! armi! si gridava ne'caffè, nelle piazze, 
nelle contrade: vogliamo soccorrere i nostri fra­
telli! Viva l'Italia, viva la Lombardia! Morte all'au­
striaco. Dalla cima del Campidoglio, dalla Colonna 
Antonina, da ogni eminenza sventolavano i Ire co­
lori : il popolo folto scorreva dalla Piazza del Popolo 
alla Piazza di Venezia: le donne plaudivano dalle 
finestre, i doviziosi facevano ricche offerte : preti 
e frali arringavano il popolo: lutti volevano iscri­
versi, tutti partire. 

Fu nominato il Cenerai Durando a capo della 
spedizione: il colonnello Eerrari fu incaricato d'is­
crivere e organizzare la legione de'volontari. Il 
giorno appresso, nel Coliseo tulio il popolo si recò 
a dare il suo nome: ricchi, poveri, giovani, vec­
chi, secolari ed ecclesiastici ; nò mancarono donno 
ansiose di partire anch'esse contro il Tedesco. Ivi 
il colonnello, forse per temperar quella foga, di­
chiarò a nome del Governo, ch'egli, nelle angu­
stie presenti, non avrebbe potuto assegnare che 
quindici soldi per ciascliedun volontario. — E 
troppo, i troppo, si gridò da ogni parte: pane e 
cartucce. Erano uomini scalzi, senza giubba, la 
canaglia, come un tempo dico vasi: era il popolo 
disinteressato, generoso, il popolo di Roma corno 
diciamo noi, dopo averlo conosciuto in quel giorno, 
giammai ci era sembrato così sublime! Giammai 
l'eterna città ci era sembrala più degna del suo 
gran nomo. 

La mattina del venerdì cominciarono a sfilare 
le truppe: se ne partivano cantando inni di guerra, 
colla coccarda tricolore appuntata sul petto, come 
avviali al trionfo. La sera del giorno medesimo, 
il Santo Poulelìce venne ad assistere af una ras­
segna de' volontari! in S. Pietro. Ivi beneril le ban­
diere: 'rivolse jmrole di conforto e di benevolenza 
a tutti quelli elio raccostarono: vide con gioia 
serena quei guerrieri apparecchi, siccome quello 
che ne prevedesse il successo. Egli avea benedetto 
l'Italia un mese prima: avea proferito quella grande 
parola, che il Balbo asserisce aver sola mancato 
nel medio evo a consecrarc la nostra concordia. 
Da quel giorno ogni giorno avea portato un av­
venimento: La Sicilia aveva vinto : la Francia s'era 
proclamata repubblica, Vienna avea levata la fronte, 
tutta la Germania le ruggiva d'intorno; Milano 
avea comperata col sangue la sua libertà. L'nomo 
più scettico dovrebbe riconoscere in questi avve­
nimenti un'origino sovrumana: Pio IX profonda­
mente religioso, com' è, doveva sentirsi innalzare il 
cuore ad un'altezza non ancora raggiunta da cuore 
umano: egli dovette dire a se slesso: Dio lo vuole. 

Egli avea risposto all'Osaimm che un'anno fa si 
congratulava con lui dei fausti avvenimenti che 
aveva iniziati : Sìa benedetto il Signore ! Le sue vie 
sono mirabili tanto pik che a produrre il grandi 
fatti, si è servilo d'un istrumento sì misero come 
io sono. Questa sublime umiltà si riassume in quella 
parola che profferì quando seppe i moti di Vienna. 
Letto il dispaccio, giunse fé mani e disse.­ viva 
Pio IX\ quasi riconoscesse una potenza fuori di 
sé che operava tali portenti : coffi».^iQ^8^ distin­
guere il suo nome dalla sua sacra persona. Ed ecco 
ciò che ha compito la minaccia impossente di Giu­
lio IL Egli disse :"' fuori i barbari, e àìurmò per 
cacciarli. Pio fX rialzò i cuori italiani alla perduta 
dignità, e raggiunse il suo scopo. Chi è che non 
si sente più grande e più forte, benedetto da Pio 
e pugnante sotto le sue bandiere, che sono pur 
quelle d'Italia? Chi è che non abbia la vittoria nel 
cuore, ancorché la battaglia non sia per anco 
compiuta? Chi è che eroda più alla potenza delle 
baionette, quando una nazione vuol essere libera 
e indipendente? A ehi ne conservasse alcun dub­
bio , l'eroica Miìnno risponderà. 

DALL'ONGABO. 

LA GUERRA SANTA 
BUUEYTINO DELL'ESERCITO 

PROCLAMA 

Soldati! 
Passammo il Ticino, e finalmente i nostri piedi 

premono la sacra terra Lombarda! Ben è ragione 
ch'io lodi la somma alacrità colla quale non cu­
rando le fatiche di una marcia forzata percorreste 
nello spazio di 72 ore 110 miglia. Molti di \ni 
accorsi dagli estremi con/ini dello stato appena 
poteste raggiungere le nostre bandiere in Pavia; 
ma or non è tempo di pensare al riposo.: di que­
sto godremo dopo la vittoria. 

Soldati! grande e sublime è la missione a cui 
la Divina Provvidenza ha voluto ne' suoi alti de­
creti chiamarci: noi dobbiamo liberare questa no­
stra comune Patria, questa sacra terra Italiana 
dalla presenza dello straniero che da più secoli la 
conculca e l'opprime: ogni olii avvenire invidierà 
alla nostra i nobilissimi allori che Iddio ci pro­
mette: tra pochi giorni, anzi tra poche ore noi 
ci troveremo a fronte del nemico : per vincere 
basterà che ripensiate le glorie vostre di otto se­
coli, e gl'immortali fatti del popolo Milanese; ba­
sterà vi ricordiate che siete soldati italiani. 

VIVA L'ITALIA! 
Dal Nostro Quartier Generale in Lodi ti 3i 

I848. 
CARLO ALBERTO 

// Ministro della Guerra 
FIUNZINI. 

ITALIANI 
della Lombardia, della Venezia, di Piacenza e Reggio. 

Chiamato da quei vostri concittadini nelle cui 
mani una ben meritala fiducia ha riposto la tem­

perarla direzione della cosa pubblica, o soprattutto 
spinto visibilmente dalla mano di Dio, d quale, 
condonando alle tante sciagure sofferto da questa 
nostra Italia le colpe antiche di lei, ha voluto ora 
suscitarla a nuova gloriosissima vita, io vengo fra 
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LA CONCORDIA. 

voi alla testa del mio eseirito, secondando cosi 
i più intimi impulsi del mio uioie lo vengo lia 
voi non cui andò di pieslabiliie alcun paltò vengo 
-solo pei ( empiei e la glande opera dal vostro stu­
pendo valoie tosi felicemente incominciala. 

Italiani' In bieve la noslia pallia saia sgomma 
dallo stranicioi E benedetta le mille volle la Di­
vina Provvidenza la quale volle sei bai ini a così 
bel giorno, la quale volle che la mia spada po­
tesse adoperai si a piocacciaie il trionfo della più 
santa di tutte le (ause 

Italiani, la misti a vittona o certa1 Le mie armi 
abbreviando la lotta iicondiiiiunno fia voi quella 
siciuezza che vi pennellerà di attendete con animo 
seieno e tianquillo a noidinaie il vnslio interno 
reggimento, il volo della nazione polla ospnmersi 
vetacemente e liberamente, in quest'eia solenne 
vi uiuovatffl sopialliitto la calila della pallia e l'ab-
borrimenlo delle auliche divisioni, delle antiche 
disonnile le quali apeisero le porte d Dalia allo 
stramoni, involile dall'Alto le colesti ispna/ioni, 
e che l'angelico spinto di Pio I \ scena sopia di 
voi Italia saia1 

Dal noslio Quattier geneiale m Lodi il 31 marzo 
1848 

CARLO ALBERTO 

If Mtntslro della Guerra 
ElUPiZIM 

(.OVfcRNO PROVVISOIIIO 

Ieri 3 0 , a mezzogioi no, la colonna del gene­
rale Alcioni eolio in Brescia tia le acclamazioni 
del popolo II geneiale Monti si mosse ad ine mi­
ti ai la in compagnia dello Sialo Maggioie Ad oc­
cupai Biosua muovono pine le ti lippe piemontesi 
condolte dal geneiale Bès 

Tu visto in quei dintorni buon nunieio di sol­
dati italiani disellati dalleseicilo nemico I colpi 
fianchi non davano indizio di movimento 

Gli avamposti austnaci ciano alla distanza di 
quatti o miglia da quella città e propi lamento al 
luogo detto a Bnfialoia 11 forte delle ti lippe era 
accampato a Caslenedolo, a Monlechiari e nelle 
vicinanze, tenendo la linea di Caleinadello 

Maso Cini da Panna coiso innanzi a'Toscani pei 
unir Modenesi, Bolognesi e Paimensi in nostro 
soccoiso Sperava di laccoglicre dodici o quattoi-
dici mila uomini con aitigliena, munizioni, ed 
ogni occonenle per la guerra 

Il governo provvisono ha ornai ottenuta 1 ade­
sione di tutte le città lombarde, le quali hanno 
già nominato o nomineranno fra breve tappi esen­
tanti che siedeianno nel governo provvisono Anche 
Padova, Modena e Panna sono entiate in coni 
pondenza iol nostio governo pei com ci lai e i 
mezzi di ìiiggiungeie e consolidate I unione italiana 
mediante la più larga, sincera ed uniforme espres­
sione del volo nazionale 

Milano, il 31 maizo 1848 

Per incuneo del governo provvisorio, 
ConitFNTi Segietano geneiale 

BUI LETTINO DELLA SERA 
Corpi di lanterna e cavallona nemica fuion m-

contiali, al luogo di Caslellucchio, da un coirtele 
avviato per Mantova II seivigio di quella citta eia 
piomiscuamenle fatto dai cittadini e clagl impellali, 
che di ficquente uscivano a sconcila nei dintorni 
Eia seguila una sc.uamuccia pei I occupa/ione del 
ponte siili Oglio, che nmase tu possesso de nosln 
Dal ponte a questa volta le shade son libeie Al­
l'albeggiai e, tia Cigognolo e Piadena, enisi da loti 
tano odilo il iunior del cannone 

Le vie non son ptaticabili olire Biescui, essendo 
le vicinanze ili Rezzalo tenute dagli ausli iati, sic­
come tultoia tengono Pesclueia 

Il capitano comandante Manaia colla pinna le­
gione lotnbaicla paitivasi a gtan matoia ten mat­
tina da rievi{,lio pei Antignate Da Anlignale pai 
tivasi di betta pei Chian il comandante Cimperni 

Il Re Callo Albeito, entiato ìei scia con dodut 
mila uomini m Iodi, vi dimorava tuttavia slamane 

Il toipo di cinquemila Piemontesi, guidalo dal 
generale lies, tiovavasi quest oggi a Clu.it t incam­
minalo per lìiescia 

Siedono già nel seno del governo pi ovvisi» io il 
deputato di Pavia piofessoie Timoni e quello di 
Como dottai Rezzontco 

Milano, 31 maizo 1848 
Per incuneo del governo provvisoria 

ConsrMt Segretario generale 

Il governo piovvisotio di Milano ha fallo pub­
blicate t due documenti che seguono 

G O V H I N O Pnov VISORIO 

Pei aderhe ai giusti desideni del paese st cetea 
di taccogliere colla massima diligenza le notizie 
relative ai movimenti delle ti lippe e al leali o della 
guet i a 

Il Generale ( omandanto dello Stato Maggior Ge-
nei.de ha dato le oppoilune disposizioni perchè un 
capitano addetto allo Stato Maggiote si pottt agli 
avamposti ad ordinarvi un sci VIZIO di staffette pei 
tiasmettorodild ogni giorno un bollcltintvdi guena 

I corpi fianchi lombatdi e svizzeri sono tu Biescia 
II geneiale Bès, piemontese, col pnmo cotpo 

eli 5000 uomini, si è spinto lino oltre Chiari 
Il generale Ti olii con un alito cotpo di 8000 

uomini eia oggi a Lodi 
11 le Callo Mbeilo col Duca di Genova alla 

lesta di albi 8000 uomini pai ti oggi da Pavif e 
ainveia questa seta a Lodi 

Il Duca di Savoia Io segue con un altro coi pò 
di 2000 uomini 

Con queste ti lippe mai ciano 100 pezzi di cannone. 
Diecimila Romani e settemila Toscani vengono 

pei Bologna e Fon ai a alle uve del Po che pas-
seianno a Ponte Lago-Senio 

Dicesi che a Bagnolo (basso Btesciano) t coi pi 
fianchi Lombanli e Svi/zen, ai quali si sai ebbero 
uniti anche gì inselli l'nolesi, abbiano sorpiesl e 
falli pi igienici i dd 700 MÌ 800 uomini, fi i i quali 
70 ulani e SO ufficiali con una cassa di guena 

Radelzki eia questi gioì ni ad Oizmovi e Solicino, 
le ti lippe ausli lache sono ai i eslate sulle uve clel-
1 Oglio l'aie abbia abbandonata 1 idea di gelidi si 
ni Mantova pei la mancanza d appinvvigionainonli 
nella loilez/a futlo il paese dal Po alle alpi del 
Tnolo e insorto e annate il nemico tiova impe­
dimenti di ogni sorta Non si dubita che al pie-
senldtsi dun coipo di li lippe iegol.ni l'esercito di 
Radcl/Ki sai ebbe costi etto a capitolare 

Milano, il 30 maizo I8 Ì8 

Per incarico del governo provtrsono 
BROGLIO Segretario 

(Gazz Ptem / 

(Nostro Carteggio) 
ROMA, SB marzo Stimane sono pallili gli studenti 

<on alla l o i a il P Gavazzi, o due nllu folli battaglioni 
di volontau della riserva ostia del popolo minuto lutti 
colla croce Incolore sul pi t to , tutti animati di eccellente 
spirilo, o accompagnati dall intera Roma plaudonle 

Domani partono altre truppe, e tulle quello che qui 
limnncvnno di l inc i , c.uahinieii e allighi ila L'entusia­
smo e glande, « solo vi In liuioio dio non possino 
giungilo a tempo di n i n n i le mani Si d u e elio le 
tiuppo n.ipoielmi» si muovono isso pine pei assistei e 
allo ultime provo dell'Italia tondo ì detestali oppressoli 

11 noslro minisleio, libéralissimo, agisce con oneigia 
piuttosto vela d ie t i edibile 

Masi parte come segu i t i lo del geneiale F o i i a n , d ie 
toni inda il toipo dei volontui Si sono apcite parecchio 
solloscri/ioni voluntatis, con appositi pillili utile pia/ze, 
osili tavole in alto, ove seggono deputali, o tutti coi-
lono a deporvi (linaio e oggi Iti pieziosi fc cosi commo­
vente il vt (Uro lo donne, anche del popolo, levai si gli 
oicctliini, (,h anelli, le collauo do ro , e ihposilaili cola 
fia gli ipplatisi digli ^pillatoti Un povero vecchio, ven 
ditole di / i g a u , dipesilo venti b i iocdu , didiiaiando the 
non avci aldo in (ulto Dui sposi tiovtIII secatisi avanti 
una di quelle twolc si s p o l m o n o di tulli «li oinameuli 
d ie aveano, oiologi, spillt , [nudanti, tulio — L'entu­
siasmo a Pio IX è gì indissimo e immenso, poiché- sem-
pto più si riguaida tome il piomotoic ddl 'allual elisi 
iC.vli.ini 

M O D I N A , 3(> maizo l a nvolu/ione di Modena ò 
compiuta 11 popolo ha tiltiitalc le concessioni ed ha no 
minala uni deput UMIDO di sello individui pert he si ìe-
ctsseto al dut i lunedi stinsi), onde chiedete ainu Si ot­
tennero le anni ipi intuiique la vita non sii stata un istante 
in pentolo Si sono ufliontili i (arnioni, parlalo alto a 
1 Bulinando di da l l i / ia , si disse die il popolo eia sinico, 
che ei i U mpo ili Imola, e d ie so egli avesse sparso 
nuovo sangue su chi e ucadulo sulla sua lesta Ottenuto 
le anni, il popolo tu pieso da immensa gioii La nolle 
slessa luggi I n d o n n i l o e la duchessi , o si indino 
fa Civita il gioì no dopo si invilo il mule LIVIO Zambec-
caii da t istelli imo a poitaisi in Modena KM coipi 
banchi per decideii il (luta alla partenza, ma intanto il 
dut a era fuggito t u iitivitala 1.1 iegc,nua o nominalo un 
governo piovvisono 

MlLMvO, 29 marzo Si assuma elio molli vaiolosi 
italiani di vane nl la sicno pei iidunaisi a Milano aitino 
di studiar dappresso e seguile con alteiuiono gli eventi 
e le suiti tonni ni the det ideianiio della patria 

lu Lombudia sono ovunque l u l l ili i prigionieri au­
sli i.ici con molta cauta , e cogli ai lesti delle spie della 
cessata tiianiudo si va molto a i iknto, e non si trilten 
gono che lo pio infami e peucolose, le altre si abban­
donano al tastigli del pubblico dispiezzo Si scopi ano 
umilisi hi ili in quelle sozzine uomini the si (ledevano 
giavissinu, • parctchi dilTamati si lonoscono innocenti 
Italia sta sul cantale, e tra lo sue di posizioni e le cot-
tispondcnie inlonelle, e lo i di to sequestrale, si iati aglio 
un cumulo di nef.mdita che fa abbiividne o la sonlire 
la terribile rosposabihla dei governi che lasciano domi­
nalo 1 ingiustizia e l ' u ro ie sotto qualunque foinia e por 
qualsivoglia pielesto 

MILANO, SO maizo 11 pissaggio delle nostre '.uippe 
per le pianino Lombaide fu una mai eia tiionfale, lu un 
succi dolsi di «cene cosi commoventi cui pomi» non vaio 
a descmoie 

Questa accoglienza put olio fratollevolo, od il racconto 

continuo dogli incendi, dei saccheggi, degli stupri, delle 
moili te poi raffinate, e feroci dato a donne , a vecchi, 
e a bambini non por anco nati, hanno desiato il più santo 
sdegno, ed i sonsi più altamente italiani nella nostra sol­
datesca, cosi il barbaro stianterò con te infami suo opere 
si suscitava incontro possenti nomici, e guai per lui so le 
ti uppe cho diconsi parlilo di Toscana e Romagna giun 
gono in tempo a troncargli il passo, allora ne un solo Te­
desco oltrepasserà lo alpi con le armi Ma lasciamo il fug­
giasco Radcstki per venire a Milano 

In questa nl la regna una perfetti calma, un pei tetto 
buon indino, vi è andamento regolaiissimo nella cosa pub­
blica, vi e lavoro per gli operai, e affluenza di genie, 
ed avvintissimo commercio, corno so nulla fosse stato, o 
invelo niente ti lammonteiobbo la glouosa rivoluziono se 
non vi fossero lo b u r n i a t e , e i guasti nello caso vicino 
alle porte Lo barro.ite sono alla distanza l'uu.i dall'alti a 
di enea venti passi, formato di l i g n u m , di n u l a , di sassi, 
di bolli , di ve t ture , di tutto ciò dio può presentare un 
impedimento, e sono imminoi ovoli conio le guglie del duomo, 
poiché vi sono in (ulte le vie indistintamente Su quasi 
tutti quosti bnlunitti sventola la bandiera truolove, os ta 
il busto di Pio I V , lo bai ricalo più belle sono quolle fatto 
sotto il colpo dot cannono, veiso.lo polle sono movibih, 
o formato di un grossissimo fasi in di lami legali insieme 
da i o i d e , si servivan di queste per la piesa dei cannoni, 
facendole i otolare fin sotto la bori a, pei assaltare di banco 
gli arliglien Alla sera ogni bu l ica ta e gnaulata da una 
guai dia c u n a , d ie di quando in quando manda il grido 
di allerta o ciucile a chi si avvicina a lei la parola d or­
dine, e CHI si la peni le i Tedeschi, se per disguria qual­
cuno aiuola vi fosse, si distinguono alla pronuncia 

Qui veci In e giovani, ticchi o povori, tutti sono gnaulio 
(ivirlit , e pei questo la citta pi esenta l a s p d t o il pin pit 
lortsco del mondo pei la variola dell armamento, ibi tingo 
una spula, ehi impugna un fucilo e rodo , d u l i a una seni 
pino baionetta, chi poi la nella i i u t u u dello veslt dut pi­
stole, t in uno si i le , ho visto pieli e donno ion la i.ira 
luna, ed il pugna le , tulli ì 1 onthaith poi dal rnnlo di 
lìitflaloia sin dove ancora vi sono lodcsilu pollano la to t -
carda Incoltile, non uno eccettualo, e i loio ocelli stinchi 
di umilino gli abboniti colori dell Vustna, il giallo, e il 
ne io , paro clic si compiacciano assai di quesli italiani 

MILANO, SI marzo È giunto qui il capitano ltalegno 
ton siilo ad otto allievi del collegio di Kaocomgi i quali 
pailiianno oggi per Cremona a dingcio la formazione dei 
corpi volontau 

MILANO, / apule — l e u una trazione del governo 
provvisorio, il prasidcnto Casali, Greppi e Pompeo Lilla, 
accompagnata dall'ari tvesrovo e da una deputa/ione di 
gentili s ignore , forse quello che it Tones ini chiamava 
rospiralnei, e da alt uni Liguri i Piemontesi, si poi lo a 
visitare l'ospedale maggiore, una scena più commovente 
di questa visita non la si saprebbe immaginare L ospe­
dale è occupalo quasi tutto dai fruii nello iniquo gior­
nale, vuoiti al fonto italiano , pei la causa della indi-
pt ndenz-a , sta il predone stianterò the e ti .allato dalla 
geneiosita dei Milanesi come uno di i Imo, non ombia 
di i incoio rtgna fui questi capitali n o n n i , portile la 
svendila e s u i i pei tulli 11 governo piovvisoiio che tanto 
si adopero pel stcumn.itli nel conditio, oia dingo loio 
la paiola consolali it o come la dingo ai nazionali 

Il numero dei ucoverati eia di MIO dalla pai te del 
popolo, dei quali HO sono molli e 73 lia molli o lenti di 
soldati, linone pine utirate 32 duino dello quali qualtio 
son mollo Uni di quesle donno i icconta ilio net solo 
suo coitile vi ciano 13 moid o 17 feriti 

Un alli v n i n a ilio enlio in sua ta'.t un croato il quile 
dopo di csseisi sfiniate e d avelie ucciso il tu into 
inclino, li f in giavemeule colla baionetta i r a i fo­
nti del popolo, vuol aiinoveriisi il nomo ih Giacomo 
Buongiorno di Milano esuli a P iug i , e uentiato nel ÌO 
il quale gndo pi imo si licci ino le b a u i i a t c , conio pure 
i nomi di Giuseppe Sordi o ili Cidoltno I eilatita di Mi­
lano, sludento a Pavia, i pumi feriti e quelli del giovi 
nello Pietio Pietla ' l u n q u d h e di lialdassaie Sala di anni 
6 ferito combattendo a putta tanaglia 

MILANO, / apnie — Ieri Itndetzki con l oca 2b,000 
uomini eia accampalo nelle piantile di Monte Clu.uo, si­
tuazione molto vantiggiosa, ponili di li può laio una u-
tiiala a Mantova o a \ crona Di quel dio paio I.limala 
aiisluaci e ben lanuta di munizioni d i botta od i gucira 
R.uUlzki impose a Iticstia di soci on «ilo ali uopo minac­
ciandola di un oiiizioiic th 100,000 uomini, m i a rassi 
culaie i lìiesci.iiu giunse lavane, un dia piemontesi com­
posi i di 0,000 uomini eannndali d il geneiale lies eseguila 
da gì .indissimo iiumeio di volimi tu II re i l a I n t i m a a 
I odi 

Mil \ N O — Va del lo dil govoino piovvisoi.o a co 
mandante in tapo dei empi dei volontaiu il geneiale 
Mitili le Napoli ono Vllouiandi, lt0 'io di un piodo soldato 
piemontese, noto e (.no ili Italia pi I solleito esigilo, pei 
la causa della liborla L' Vllcmandi non ha mollo tempo, 
ionie colonnello fedcialenella divisione delgeneiali Zicghei 
pi elideva gioitosi p u l e noi combattimento di Gishktin 
contili il Sonderbuml, velino oia ad olii ire la sua spada 
ali Italia e imbuzziva ai suoi sold iti il seguente piuclama 

PRODI VOI DM in i 1 

i 11 governo piovvisono nu ha chiamilo al supiomo co­
mando di ludi ì coipi di volontau tiglio di mi votcluo 
snidalo che pago con lungo esigilo 1 amoio alla causa della 

1 lincila italiana, dopo aveio come ulliziale stipendio preso 
> paite alla gioì iosa u l t ima della liberta s u z z i l i coutil) la 

sella aiistio-gesiolica, io sono venuto a portato la mia 
spada alla santa gucira che 1 Italia combatto contro lo 

1 i Ionio suo neniiio 
' Vaiolosi Piemontesi, Liguu, Svizzcn, toscani, Roma 

gnuoli, voi lasciaste le cine, la gioia della vita domestica 
' ed impugnando le anni vi linci isto pumi alla posta del­

l'esoso nemico elio caceiitodal vaiolo elei Milanesi nostu 
-, lulellt , coica un idug!» (licito lo nuche immite l'iodi 
, volunt.iui voi avele hcncineulilo d i l l i p Una il ih ina1 

8 Ola put aidua o p e u ci iintano a compiili, e noi gin 
riamo tulli di non depone le anni, lincile un solo tedesco 

, armato starà nella sacia l ena Noi piigneiomo come Ira-

_—. « . — _ — , ,—_—________ 
lelli nelle medesimo filo, noi mostroiemo elio gì 'Italian, 
sanno anche net campi aporti usare le virtù del soldato 
l'ordine, la .disciplina che rendono il colaggio invincibile 
Noi combattiamo in terra amica in terni di fratelli, quina, 
ogni pioprieta ti sarà saera, e vincondo sapremo mostrati i 
conio t nostri fratelli di Milano forti nella pugna, gene 
rosi nella vittoria 

Prodi volimi in italiani' Dio o noi, la guerra che coni 
battiamo è smlal Pio IV l'Ita benedetta, la liberta, U 
indipendenza d Italia nostra sono la meta dei nostu sforzi 
noi non s m i n o impili .tilt gì andò implosa 

GIUSEPPINA LAZZARONI 

(Kpuodio delle cinque giornate^ 

Fu a polla Comasiita , nella piazza Ponte \ e t i o i|,P 

successe il gioì toso ratio che raccontiamo, lo case posi, 
intorno a questa pi izza a 'quella del Cannine etano in 

una posiziono spaventosa potine do una paito avevano il 
glosso della tiupp.i che stanziava d'avanti al taslcllo, 
dall'altra i gtan.itieri ungaiesi dio stavano al palazzodel 
geneial comando, questo caso da prima furono rispettalo 
ponile in esso alni ivano Io mogli degli utliziali tedeschi 
t(spetto tate, che non impedì elio una di queste signore 
non (osse la domenica mattina, menile taciogliev.i il sim 
bagaglio pei isloggiaie, tenta mortalmente in un ordii» 
da una palla ungarese cito passo per la Intesila 

Il lunedi mattina paio che i soldati del palazzo ilifd 
tasseto di viveri, poidie si videro uscire gli ufliziali dello 
slato niaggioi e agitando fazzoletti Inanelli e gì idando pari, 
paio, paco Diletta ton fedo ausli lata poiché nello slcsso 
lenipo i soldati uccidevano un infelice d ie loio capitivi 
t u i p o d i , e l i paco fu ligi Hata dal popolo, e allora pm 
ti emenda, più sanguinosa s impegno la zuflfa, i cannoni 
del Listello «imitavano ino tempesta di indugila ni i 
soldati ungiiesi sparavano continuamente Ed è sotto tali 
tempesta dio si (oiiuutiarono le bat i i tale in questo qu,ir 
tioie, le quali ni un momento (mono cosltulle, »d alli loia 
diles.t, o ad allunare i combattenti s affaticavano iiitlifes 
samento il giovane (no Itati Lizzetonì, e il ragionino 
Ignazio Ciccia, il quale corse in tutte le case ad avveitne 
elio si lacesso bollite acqua per gil tula sui soldati ad un 
suo cenno, la quii cosa soilt un effetto innahile 

La lotta disuguale da t cannoni o lo b r a m a , tia la 
forza manua le o I uba di iuva da più giorni, i l'enti 
ciano molti e aulivano accolli in una casa posta sul pia; 
z.ile del Carmino dilla sig Adelaide Sab.ijno , la quali 
converti la propini casa in un ospedalo Al metcoledi il 
ninnolo di essi era glande, tulle lo donne dol quardeic 
a Iti vista pungevano disperatamente, il popolo stami) 
paieva volisse last tarsi sopraffare dal nemico, allot a li 
sig Giuseppina Lazzcrori, giovanotta di COCA 21 anni di 
bella peisona e dt leggiadussimo aspetto, fitta animosa 
dal pencolo sempre pm stringente tolse un fucile croato 
e accompagnata d il Irak Ilo Clio Iìatt corso nel piazzale 
Ponte Vedo alla puma bai ut-ala sulla cantonata delli 
via S Piolaso al foto, e sotto la mitraglia tedesca o lo 
palio croato, combatte più di un ora di seguito, a (do 
vista ludi f i eno un esliemo sfoizo, e il nemico fu it 
spinto L la piovudcnza del cielo che si manifesto VISI 
bilniente in tulli ì latti della insili rcziono lombarda, che 
indiiccva la pania del f UH tulio nel cuore del feroce ciotto 
col suono dello campane, copil della sua invuìnoiabile 
egida qiiesla e ioua figli\ d Italia, che poto ntornare sun 
e si ivi dal (ombaUiinoiitii l u lo bucc ia dm desoliti 
pai end 

I t a i limatoli dell italiano usoigimeiito, non iiHiino 
vena regisliato dalla s tona , questo dello fanciulle imi 
voltile ni gucrucr i , e le donne su diano e lombaido ver 
r tnno Miniale cioiiio dille eia poi remote come noi si 

ul,mime sin ma Starnuta d Ancona e Giovanna d Airo 

At iVembridelt issemblea riunita a Francoforle 

per discutere gì interessi della politica germanica 

Uomini dell'Alemagna, 

« L questa la seconda volta cho voi vi ilimita 
pei delibeiaie sugli aliati ed i desimi dell Ali 
magna Noi compile cosi un debito veiso la io 
stia patita, ma voi dovete innalzarvi maggioi-
mcnte, voi doveto piomoveio una teiza riunione 
non solo degli uomini dell Vieni igiui, ma dell in 
liei'd Europa Noi dovete fallo noli mtcie-.se e ih 
questa e ben put ancoia di quella E tempo tua 
mai di lompeild con tulli i clisaccoidi che tia 
vagliano la gian fanu-lia eutopea a profitto (In 
despoti e dei pnvilegiati 

« [J seguale dello sveguaiuenlo suoni) in lui) 
eia, la Gei mania 1 intese e si •desta animosa1 m.i 
non basta, ad essa lei, pei che collocata nel cui 
Ho dell Europa, spelta di consolidale la glandi 
opina La Polonia è pi onta a coadiuvarla N»11 

tosto nstabilita che sia, avia foiza bastevole pei lu 
telaio 1 occidente dalla bai bane asiatica ove nidi vi) 
lesse tiiompeie di nuovo, Fianchi, Vlemagna e Po 
Ionia (Ij daccoido, la pace del inondo saia cottso 
liddtd ed il legno della giustizia politi avei seggio 
nel mondo 

« Egli e a voi che spella, uomini dell Alemagna 
ed laguiiaic gli uomini dell Emopa in un gtan con 
gì esso the icgoleia ì desimi non puie di questa 
parte del globo, ma clelluniveiso Chiamato i u» 

d ) Qui SI doveva compiendolo 1 Hai t i , senza la '" a 

inilipoiiilenza non vi può essere stillile pai e Se Girinai'11 

sia nel lOtttio diHLinopa, giace Italia in mc/zo a IKj 
pu t ì del mondo, i li chiave del e orninoli io coli Indie, e 
avendo in ossa la sui sede il Pontefice, domina colla sin 
influenza l u m i et so Questa dimenili aiua è impolitica. c 

un onoio storico, è colpa ut un polacco cattolico Ann11 

di chi scinse l'indoizzo, gli diciamo apertamente il veri* 

MILANO I apule —le l le ie pi ivate giunto in 
quest'istante al governo piovvisono portano che 
Rndel/ki aviebbe domandato una capitola/ione al 
governo piovvisono eli Brescia, e che ([desio ab­
bia nsposto die le capitolazioni si fanno con delle 
ti uppe icgolan e non con degli assassini 

Dicesi che .1000 italiani della tiuppa auslnaea 
abbiano defezionalo e si aspellano a Bioseia, quindi 
a Milano 

Ai uvò da Imz oggi il sig Pi nielli, uno di co­
lmo die la polizia aiMnaca allontano da Milano, 
ed assiemò essae Imz e Piaga in pei fella insili-
lezione 

Nella fortezza di Mantova si ni melano i infoi zi 
ausli mei. 

http://Clu.it
http://nei.de
http://iegol.ni
http://iC.vli.ini
file:///etio
http://mtcie-.se


LA CONCORDIA 

,si ntdiiti di Inde le "»z'0111 no1 nspondciemo alla 
insita chiamata 

„ i, (In non dccelleiebbe le decisioni di un tale 
„«.., esso9 Siatene certi • il Czar sai ebbe il primo 

a sotlmuelteisi, ed tndielieggierebbe fin olii e la 
Dwina ed d Ho"9'0110 l ,or conseivaie la sua toiona, 
,trni,|'iialv.illa ('"' ' • , , l n l)0Poll) "<"> sol gesso al grido 
f inda /iii'ipa E se il C/m volesse te­isleie, po­
,1)1)egli iluiaie a lungo nell'oppoisi a ciò che t 
.vupieseiitanti dell Etiiopa uiivilita deeieleiebben) 
n nome della giustizia e della liberta? Egli che non 
\v.\ tvolulc vincoici nel I83<l benché adunato da 
,imi de lesi" monaiihi, se non col iinnovellale 

, |)(|| ne volte il sito eseicilo che non polo faie 
i,(eii(lcie a 300,000 uomini'' 

« (lei mania ha un debito a soddisfare inveiso 
mulid E nel suo gieuibo, ut Vienn.i, che si 
uvui (niell'esectando congresso, (agnine piimana 

,1, |Utti i mali die ulllisseio questa più illuminala 
t tolta parte del monili) cintante gli ultimi J.ì anni 
In deve avet luogo 1 allo eongios­,0 seam oliatole, 
im.u.ittiie delle nequizie del pi imo, i elidendo ad 
lyni nazione il pi opt io leinlono, <\d ogni popolo 
i suoi chi itti 

« L ìlemagna ha un tnplo debito a pagaie alla 
'oleina, la quale, sotto le sue mina istesse sdivo 
\ienna ddll islamismo, pei the sono pnncipi tede­

Iti quelli che più conti illumino a smombiaila, 
pei the sono tedeschi i|tiei pochi ignoianti, brutali 
> sciagtiiatt che spinti i\,\ impiegati di un mi 
icialoic tedesco collimiselo eccidi! spaventosi m 
nilh/ia Vffeni adunque l Alemagna I occasione 
di soddisfai e il debili) hbei anelo la Polonia dal 
causino 

Non entieio in pailicolan poiché indiiizz.in 
diiiiu agli uomini t più illuminali della Gei manta 
sdtebbc temei ita volet loio insegnale Queste po­
che parole sai anno compi ose , e su dessi giudi­ I 
ino opportuno il momento, come mi pai e ftion j 

dubbio, accoglietanno il mio consiglio Soggiungete 
solo, che me ne da il limilo I esser io Polacco, 
aldine ossetvaztotu in pio del mio piogelto 

« Dopo persecuzioni, alleanze e congiessi ne quali 
si mai tot lavano gli uomini come bestie da soma, 
(lupo ogni maniera di usuipazioni s ingeneiaiono 
confusioni di costumi, leltgione, nazionalità di cui 
potrebbero'i despoti facilmente prevaleisi Senza 
tenci discorso elei paesi slavi­meridionali che ne 
porgono il pio mostittoso esempio, allegheto solo 
il paese che costeggia il Baltico, oggidì sotto lo 
siettro pitissiano In esso vi sono (pialli o popola­
zioni (Uvei se polacchi, tedeschi, lituani, ebrei, 
pionte a scannaisi a vicenda se invece di parole 
di pace si cerca attizzare 1 uà di schiatta Questa 
Wira e già abbastanza impiegn.ita di sangue umano 
gli antichi puusi vi fttiono spenti dai vestii cava­
liei! teutonici, che alla loi volta fiuono distilliti 
dai Lituani Abbeveiarono di sangue quelle glebe 
i nostu duchi di Masovia, t nostu lagelloni, ad 
allappane Napoleone alloiquando schiacciò la mo 
naichia piussiaiia Mastino le sii agi di Giunvvdld 
Linnonbeig e eli Evlau nelle quali al sangue delle 
schiatte slave e geinianichc s uni quello de'francesi 

» Sebbene l'inteiosse stesso d Eutopa esiga che la 
Polonia sia forte e polente e clic le sue li olitici e 
tocchino al mai Baltico ed al mai Noto, come dli­
mile più secoli, quantunque I mietesse matonaie 
dĉ li abitanti delle spiagge baltiche sia intimamente 
collegato con quello dei polacchi pei la loio po­
lmone geogiadca, e giusto non pertanto eh essi 
pronunzino il loto desiderio libeiamente Decideia 
il cangi esso 

» Domini dell'Aleniagna, avanti, colaggio Non b­
miltilc' la discussione net termini della voslia Gei­
mama, ed assicuieiete la pace univeisale e fatelo 
hot tre il legno della giustizia In questo modo 
fendeiete salva la fortuna della voslia gianclo e 
bella pallia Dite a colmo di voi che volendo os­
sele liberi tengono incatenali gli slavi, eli et gemo 

ho» tuia mano ciò che disliuggono collaltia in­
umi alci i ad aiutai ci a fiangeio i nostn ceppi 

«Ascoltale la voce di uno the nella sua pallia 
cube incarichi lagguaidevoli e che dinante ilicia­

tstilt; anni di esilio vide di molli paesi, studio 
molli governi ed acquistò lumi ed espeilenza da 
coiiu'deigU d nielliiz/arst a voi, e cosi di compiete 

M (,'iuidinenlo the fece come membio della rap­
presentanza nazionale di tutto adopetaisi ed in 

' "fT'H inconlK» per otlenei il iisoigimenlo dell in­
filile sua pallia 

l'inevia 26 maizo 1848 

Emuco NAKVVASKI 
Nunzio alla Dieta Polacca 

1 IONE 29 mano « 1 tatù seguenti Ricaduti a l u m e 
111 questi uliimi giorni sono pina ven ta , o pieghiamo il 
"gnoi rodalloie a volerti inseroc nel piossimo ninnolo 
tlol suo g,„, oalo 

" Gli stiamoti o specialmente i Savoiaith e i Pioinon­

oi residenti tu questa citta e oicopali in qualità di do 
"instici, di fattoi ini di caffè, tialtoierfe, allieigln oic eco 
ungono contro ogni dritto scacciati 11 27 a seni tutti ì 
P oui u albetgo, raflellien oec vennero insultati, mt­

'Mccia.lt net loro stabilimenti da numerose bande di gente 
«fi enata , o t'osticlli per evitare il saicheggio o la dova 

sole s allattili al balcone, e le dice di atei gii ni ISCHIO 
pm di 200 pus apolli in poro tempo, siongiiiiaiidola di 
iilirarsi, ed ass turandola che lutti i sudditi «nuli Insile­

rebbero subito l.i città 
» Non sappi uno ancora se­ il nortio consolo farà il suo 

dovcio dlhtmouli! protestimelo contin simile procedei e 
Starno poto di tei la Tonto informali ibe peisone influeiilt 
bau fatto visita al console saido col line di sloinailo d il 
par lante , ed evttaro cosi ti e al ino ottetto ihe una pro­

testa qiitnlunque giusla poliebbe pi odili re Ma so il rap­

presentante degli siiti saldi lacera, 'e 2 nula e più per­

sone che furono (osi ingiustamente olli.iggiate, sapunno 
pallaio e piolesl.ue con (ulta la loto i neigia e pei mezzo 
della stampa marnai lincia pei Ititla Tuiopa coutio alla 
maniera indegna, onde vennero tul lal i t sudditi sardi I 
(piali vissuti «empio onorov dimenio, e recando al paese, 
che aiutavano, non tnulili servigi, non s'aspettavano da 
un popolo Imito n u l o ( the piocl.tma la liberta, l'ogui­

glianza, e la fiatollanza, sonilo tiotlatiionlo » 

— Dopo i filiti qui sopu ufnil i ,'!|tn opimi in ginn parto 
Stvoiardi, molli Polari lu e d'alile nazioni si Munirono 0 
presero la via di Savoia ioli intento di ptoHannivi la 
lepubblua Giunta la notizia ut Ciiimbcrv, gli spiriti ne 
fuiono dapprima grandemente (onluibatt Si temeva di 
non poler iesisteio a questa invasione Si pensava a 10­

sUliurc un governo piovvisono, e gin se ne militavano i 
mcnihii Ali il senno dei buoni S.ivouiidt non tardo a 
piovatele in quel popola getietoso | , animo <h essi mi­

li olio pel governo costituzionale, lav versione per l'aliar 
d n a li porto ad adunai si e poi lai si dal govetnatoi e, chie­

dendo armi per difendei si Nello stesso tempo m indavansi 
alcuni buoni cittadini vcisu gl'invasori per lui loio tono 
sceie lo slato della pubbln.i opinione e stongiiiuili di 
non aircndete la guena civile 

Onoto a quesli nostu fralellt d'olito alpi I \s i si dimo­

sliaiio veti itiliani, ed ititindono (piatilo loro importi di 
non separate la loto sorto di quella delh penisola lnlen 
dono alliosì the lo unit i/toni indodotle dalli violenza sono 
nei essai lamenti peniti tose e piene di pentoli II governo 
coslilu/ion ili inizi itosi da t ilio \ lbcito apio taiga o SICULI I 
via a tutti i ungi unamend pollini Noi speliamo di ve­ ' 
dei qui preslo t anni t i t 2'i deputati della Savoia, unita­

mente agli aldi rappresentatiti del u g n o Pei la puma 
volta lutd ì inombii ih Ila f muglia na/tonilc saranno 
chiamati a dtscuteio per mezzo dei loio delegati gì into­

icssi comuni (ili uomini distinti per intelletto e per i note 
the ci vomitino di colà esci citeranno, ne siam certi, una 
lxnotici influenza non solo sullo questioni di pubblica 
economia e di politici miei in che si agileiinno nel pai­

lamento , ma antlie su quello , ohe in questi momenti 
hanno agli ordii di tutti un i ben m.iggioi importanza, di 
mdipiiidcnz.t e nazionalità italiani 

Nel ìitimeio JO ni.iuo del noslio giointle ci venne 
stampato che alcuno lettere vemitei i da l'tuerolo ci con­

lermavano la notizia che quo' del contado di questa ritta 
mettevano voci inquiete sullo coso pusent i *.ggiugnevamo 
subito dopo elio il municipio, aiutalo da aliti buoni cit­

tadini, piovvedeva a tranquillare il mal umore di que 'po­

polani, a mostrai loro il velo stilo delle cose e a disin­

gannarti , perocché ianimo dt que' tirrazzam i
1 semplice, 

sospettaselo , ma buono V nostu glande sin pi osa questo 
paiole, la cui buoni fede e manifesta, invogliarono l'tn­

degnazioue di alcuni che a questo uguardo stamparono 
sul nostio ionio paiole che noi non upiuductatuo pet u 
spetto noslio e di loro Noi si.un ietti ilio t nostri lettori 
il conoscono abb.nlatiz t pei non fai ci il torto di nodeio 
che possiamo mai mancale scientemente di nspelto verso 
lo noslie caie provinole Da un ctpo ali altro do' suoi im­

moti il nostro giornale attcsta ali unente quinto sia gratulo 
il noslio alleilo per esso , quanto u stia a moie la loro 
felli ita, quanto snellamente ivvinti stimiamo i loro tntc­

iessi a quelli del Piemonte e della p lina il diana tutta 
quanti Ld » questo slesso affetto che, dovendo noi rag­

guaglino ì lettoli del mal unioic di cui ci pai lavano i 
nosln coi rispondenti, ci mosse e tallo m modo allatto gè 
nerico , e ad attenuare anziché accrescere la mala im­

ptessiono che questa nuova avrebbe potuto pioduiro, in­

sinuando che gli animi natut alminte buoni di quo' ter­

razzani si saiebbero Itanquillizzali , tostoche fossero illu­

minali sul vero slato delle cose Egli e clunquo chiaro 
che quel mal umore noi l ascmemmo a mancanza di lumi 
e non a difetto di caiatteie , che noi parlammo del loro 
malcontento come dun fatto e non d una colpa, the imece 
di fat loio inondici, mosti ammo ih stimaila sommamente , 
affa mimilo implicitamente ehe la bontà naturale dell animo 
loto ti sai ebbe striata nella piena sua luce, subito che ne 
fosse) ante le tenehe La qualificazione di sospittosetlo 
da noi usala t u quell altra dt «empiici e ottono, non un 
puliste punto questa logica deduzione, anzi la domanda, 
pei essere spiegili klla si nfensco ali intelligenza e non 
al etioie de' biavi ten tzzani di Pinerolo evidonlcmente 
la mancanza di 1 ti mi sullo sialo delle lose eia alla ad 
mgi iterare negli animi il sospclto Ma mani ti troppe pa 
rolo pir distolp.uci d' un'accusa a cui affermiamo con 
lagioni di non avei dito il menomo ippiglio Noi godiamo 
npetei lo , il noslio amoro pei le pioviucie non può esser 
dubbioso por nessuno, e chi no dubil.isse ani ora, in quanto 
a Ptneroìo, noi lo uniandeiemulo, pei ultimo, alle paiole 
di altissima lode ilio la Consonilo stampava per questa 
piovutela fin dal 10 di fobbi.uo Insomma sia le esprcs 
stoni da noi usate, sia lo spirilo del nostto gioì naie, sia 
quanto pi (.cedentemente stampammo di Pinerolo , lutto 
rondo stiano e inconcepibili lo imputazioni pubblicateci 
coatto E stecomo 1 una desse non e soltosi nlla, e 1 altra 
lo o soli mio da due iniziali, noi no caviamo argomento 
per due che sono opora, o di ncmni nostri, o ih gonio 
passionali the non discerné Nel pi imo caso non no fac­

ciati! conto, noli altro augunanio ai nosln eletiattori suf­

ficiente ialina e riflessione per ucredorsi In ogni caso 
noi siamo ben lungi dal confondere con essi la nobilis­

sima provintn pincrolese, i cut cogliamo volonlicri questa 
nuova occasione di prolest.no un amore e una stima, elio 
non lo ven.inno mai meno in qualuitqito cu costanza 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
(ìi VIVA 31 maizo II patnotismo si va ogni di poi ma­

nifestando nella nosli.t citta m ogni classo di cittadini 
Ingenti sommo furono versalo nella cassa del magistrato 
di Misericordia per piovvedere i me/71 di sussistenzi alle 
famiglio dot snidili provinriab Genetose limosino t obero 
molti puroci ptr soccorrere alle famiglie bisogmso, si 
destinati no sussidi per volontari mancanti di mozzi, molto 
signore si spogli trono delle loro gommo, dei monili, 
smanigli ccc 0 li offersero al medesimo oggetto Ora la­

remo cenno di un dallo di gonciosilìt di tic patnzi Luigi 
Pallavicini 0 Orso 0 Cuaiicailo fratelli Seira , il pi imo 
arma a tutto sue speso cinquanta arditi volontari pei in­

viarli in Lombardia 0 mantenerli al campo, occorrendone 
il bisogno, per set mesi, gli aldi hanno donati al go­

verno cinque buoni (avalli per il Irono Si spera che 
questi tio generosi avianno imitatoli 1 donatosi possono 
e debbono aiutare il governo nella santa guotra the si 
va a uiinbilleie Considerino the e quislione di \ 1 I A 0 
di MOKI E pei 1 Kili.it 

— ter! sci 1 giunse d i Nizza I '8 reggimento, f.uh un 
alto di un giorno e poscia (onliniKU pei Lombardia, 
il 7" e pattilo a quella volli questa mattina — Giunsero 
qui pino slamano 1 depositi dei ìeggimenti 17° 0 1 8 ' — 
1 (dipi di guai dia sono I n t i m a occupati dalla ( l u c a , il 
snvizio, (onici In nosco giavoso, e latto vol tol ini 0 con 
grande zolo dalla medesima — l a citta e tranquillissima 

— Col v.tpoie il Virqilin godiselo leii, piocedenli da 
Nipoti , la pitncipossv Helgioioso con 184­ volontari iiapo 
litdiu ardentissiim avviati poi la lombardi.! Essi hanno 
fraternizzalo affi Ituosamenle ton noi, si retarono poscia 
a visitalo il (piallici gtnei ile dclli CIVICI , IVI buono no­

mili con gunilt luspnrlo dilli gnauli.!, 1 baci e gli am­

plessi di ambo li p u d furono senza fine 
Il maininole g( notalo dilla nodzn (he il figlio di don 

Cailos si trovi al baino di Cirio Vlboilo continua, 0 diro 
meglio, ninni liti in dentivi 11 tornei e mercantile nel suo 
ninnolo di ion h i st impalo alitino pittilo assai fi ani he 
a questo proposito 

— lou giunse il dt posilo di un de leggtmenti Pincrolo 
e del l u dilla Bigina Questa mtitola il 2 reggimento 
( lineo parti alla volli di I ombaidia 

N i r o i i 29 marzo II di 2 ) et poivcnneio le notizia 
della nvoluzione di lombaidia l a sera il popolo corso 
ut lolla ali ambasciata austuaca, stacco lo armi, lo trascinò 
alla puzza della vittori 1, e lo brut 10 Pili taidi gnd.iva 
tumultuando sello 1 bilioni di I!ozzolli abbasso d mini­

shin, abbasso Seiracnpiloia , abbassi) Hoitelh, il ttnryato, 
ti traditore della patria Poi la lolla si sciolgo lunqui l la­

nionte, 0 loidino pubblico non fu punto titillato 
Il di i h alle 1*2 mattina, poi che 3000 pei sono si adu­

nai ano noi lai go del palazzo reale 0 11 grido abbasso il 
mimitelo, soecotso ai tombolili \i accorso l i guaidia na­

zionale 0 la civalloiia dio si sclnein avanli le porte del 
palazzo questa carico le sue pistole 0 snudi le sciabole, 
111,1 il comandante che no avea d.ilo gli ordini fu insul­

ti lo dal pubblico Int into la folla i lo grida aumentando, 
si pi esento il colonnello della guardia nazionale Gabuele 
Pepe, ed a nomo del Ite pionuso che il unitisleio satebbe 
cangiato e dati gli oidiiu opportuni poi SOCCHI loro 1 
lomb udì 

A 7 oie della seta il popolo si riuniva , e come si 
tpiiae voto the valesse buiua io lo armi del lambisuata 
lussa, nisi fuiono d ili niellili ai leggiHienli svtzzeii di 
opponisi — A 8 ino glandi ni isso di popolo coitelo alle 
abitazioni d n minntri e gi idnono oHintti il mintitelo 
botto 1 h lit tini di Bozzelli 0 di Poeu si gudo a t t ln io 
gli apostati, 1 ti uditori della patria 

I itili 1 ministri ban domandalo ed otlcnulo la loio 
dimissione 

— È a iuv i lo ten btialoia Vteno pet oteupate la cat­

tedia di Economia politica, poiché Poerto ha ptoposla la 
destituzione di De Luca per la lagioito che i siciliano 

'(azione a congedate ali istante tulli 1 loto faltoiint 
" Il modesimu giorno una moltitudine di 400 a 500 
■vidui 5I potio davatili al consolalo saldo mandando 

8"da minacciose, abbatto « Saiotaidi, abbatto 1 Piemon-

">i ecc ecc Per tranquillare questa folla sviata il con­

NOTIZIE. 
1 ORINO 

11 signoi G Ghouidi 11 scrive da l 'augi che non fa patte 
dell Associazione nazionale italiana 

— Annunzio • Gli Oblaton do'soccotst alle famiglie 
povete do soldati provinciali chiamati sotlo lo a n n i , sono 
invitati di trovatsi nel palazzo della Citta il lunedi 3 dot 
colmilo moso di apule, alle 010 3 pomeridiano , pei no­

minale una Commissiono che pioccda al nparlo dei fondi 
ut quel modo dio tivviseia pm opportuno, dillidando gli 
Obl.iliiu stessi, stilile li somma urgenza, die in questa 
diluii in/a , qualunque sia il numeio p u s t o l e dei mede­

simi, si procederà alla nomini della Commissione suddetta 
» Lo sosiiizioni sono toltola apirte piosso gli uflizi 

della Gazzetta Piemontese, e dot giornali quotidiani llisor­

gtmtnto, Concettila 0 Opinions, non meno dio piesso il 
1 esonero |dolla Citta, il quale limano incantato della 
usiossione delle oblazioni 

. tonilo dal palazzo della citt.ì, addi 1 apulo 1848 
1 Sindaci 

C o m — NIGRA » 

Abbiamo dal nostio confondente di Napoli il 
[unno allo del pai lamento siciliano, Il discorso 
del Presidinte Per la ristrettezza dello spazio, 
siamo obbligati a nmandailo al N ° di domani. 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

M A H SAKDI — 1 baluginiti beisigheri che ciano 
alle stinzo nelle cttla di Novi e Chtvasso ossondo stati 
minili al battaglione che si dotava in Casale, si tendo a 
notizia eh diiiinquo, fornito dei necessaui requisiti, clcsi­

deusse prouder snvizio nel colpo eh beisagheri, cho gli 
aiiuolanicnd volout.1111 continuano a ncoversi nella città 
dt < as.ile allo condizioni già dite volto pubblicalo 

—• (uimbeiV, "ii mm so Questa set ì veiso lo 10 la popo­

lazione eh questa citta ti ispoi lavasi 111 massa nella cui lo 
del teal castello allo guda di l'iva ti Re, fece piova dolio 
spinto da cui trovasi animata pei sostenere il governo , 
mostrandosi decisa ad oppor viva resistenza conti 0 1 per­

Imhaloii che si dicono venienti dall 'estero per tentato 
eh sovvertirlo 

Il governatore si melloni ove d'uopo alla testa di questa 
popolazione armata 

SI t l l PONTIFICII — Ferrara, 27 matto L'arcive 
stovo, 111 ovulo con tulli gli onori in fortezza assiemo il 
colonnello Costabili, iifortscc che il vecchio comandatile 
misti meo In risposto di non voler macchiare la divisa , 
elio onoralamontc indossa da 48 anni, e che non può ce­

dere che ad una forza suponoro che lo battesse II co­

mandante I artiglieria gridava infuriato di voler fare sler 
minio eolla sua batteria 

Pare elio il contrasto sta dt lasciar partire un nllizialo 
austriaco con dispacci per Verona a rtcover ordini, e che 
non si voglia dai nostri lasctatlo patttre 11 comandante 
svizzero non attaccherebbe cho con ottomila soldati ed 
una dozzina ih (annoili da braccia che mancano (Fcluneu 

LOMBARDO M N E I O — Venezia 11 sig Luigi di \ \ 111­

klei, ungheiese, dio fu lenente nel reggimento \ inskv , 
dopo «ver dala la propini dimissione, chiese di rimanete 
fra noi non solo , ma anzi prenderò servizm nello nostro 
ti lippe L offerta fatta lealmente da queslo distinto 11 Ili 
fiale venne accolla lietamente dal governo provvisorio, e 
d o t a innanzi il ntladtno di \ \ mltlcr sarh nostro fratello 

Vivano 1 prodi Ungheiesil 
— Lellora set Illa dal celebro 'I ommaseo a S E ti si 

gnot Caulinalo arcivescovo di Fer ra t a , recata a questi 
dall inviato .avvinato Dionigi /annuii 

» Eminenza 
» Godo elio mi si porga occasiono di taramontaile il 

mio nomo 0 la riverente adozione mia profonda , come 
se antica 

» Quosto pirole ai ferrai est mi puono tali di dovor 
piaccio al di lei cuoio paterno Se imi le cade l 'oppot­

titnita di ricordarmi a quell' UOMO , elio senza nominarlo 
tutti uconosrono, quando si parla di una virtù ictlentuce, 
la prego di fargli nota la mia gratitudine, a quanto egli 
con la sua motliaztono desiderò fare por me nulla mia 
prigionia Se 10 non sapessi dio le uvvorsitii sono bene­

dizioni, questo fallo di pei sé solo mo lo proverebbe 
abbastanza 

Sono di cuore 
A v E 11 

Venezia, 25 marzo 1848 A/fetiomhmmo 
TOMMASEO » 

— Ferraresi fratelli 
> La lettera paterna del vostro Cardinale aicivescovo 

non fc pervonuta allo mani del maresciallo comandante Io 
tiuppo ausdtacite stanziato ut Padova, poiché Padova é 
sgombra d' Austnact Tale nottua aggiunta alle altre no 
vello di Venezia 0 del Voneto , 0 di tutta l 'Europa, pei 
suadora al sig Getieialo comandatilo la cittadella dt Tot 
ra ra , dio il più leale alto di fodolta cito egli possi ut 
t th fungenti f ire , è cederò il luogo e risparmiare un 
mutilo ed indecoroso spaigtmonlo di sanguo 

l a disciplina militare non può non piagarsi dinanzi 
alla necessita delle cose ed ai diritti della umanità, su 
perdili , sono, 0 Fenares i , 1 nostri consigli , qnando la 
voto del vostio venerato Pastore 0 il desiderio di Pio 1 
benefattore voslto 0 nosl io , vi porsuadino a r inuncivi 
dalle intempestive prove del noto nostro valore, 0 lasciare 
al tempo clic si sciolga in brevissimo il nodo da sì lunga 
e u avviluppalo 

» Gradite il nostro saluto fraterno » 
Il Pi aulente MANIN 

N TOHMASVO — Segr ZENNAM 

TOSCANA — I V ernie 27 maizo Una corta agitazione 
manifestavasi negli scorsi gioì ni nella citta di Firenzo ut 
conseguenza dolio voci che si facevano circolare sulla 
esistenza di un vistoso deposito d'ai mi alla legeziono Ce­

sato.) Il sottoscritto avendo ricevuto dall' ineducato el'af 
fari d'Austin, commendatore Schuitzor di Mcoran, le più 
ampio 0 convenienti giustificazioni su tal piopostlo, e in 
grado di tllestaro pubblieamonlo sotto la propini nspon 
sabihta, che quelle voci, spai so probabilmente da segreti 
0 maligni agitatoli, sono compiutamente falso 

Il minutro segt etano di stato pei dipartimenti degli af-

fari estei 1 e della guet ra N CORSINI 
— 2S maizo Constdeiando che lo stato attualo dei rap­

porti fiale popolazioni dei tenitori! di Massa e Carrara, 
della Lunigiana e di Garfagnana con la Toseana, merita 
por parto di quest 'ultima 1 più spoetali e benevoli 11­

guauli decretiamo 
1 È sospesi fino a nuove disposizioni la percezione della 

tassa di pedaggio sulle vetturo , che si esige secondo gli 
ordini allo dogane della fiondeia dt Toscana con 1 terri­

tori! di Massa e della Garfagnana 
2 È ogtiahnotito sospesa la percezione di ogni dazio 

d inli eduzione ed esli azione sopra lutti 1 prodotti naturali 
ed industriali nati 0 ftbbncati si in Toscana che nei pre­

nominati paesi 0 (emioni , e che vengano rispettivamente 
importali od esportati dall 'una agli aldi e viceversa 

lì Saranno slabdito quelle gaunzio che in modo sem­

plue ed efficace valgano a certificare 1 origine dei prodotti 
elio debbono godei0 del beneficio accennato nell'articolo 
precedente 

V Lo coiiispoiidcnze epistolari da 0 per 1 territori! di 
Massi e Cariara, poi quelli di tutta la Lumgiaua , come 
lilialmente pei gli altri della Garfagnana, saranno conside­

ralo 0 li aliale a lutti gli effetti come le corrispondonzo 
nato 111 Toscana LEOPOLDO 

— Quosla mattina una deputazione inviata dal govoino 
piovvisono della ptovtncia dt Gaifagnana, e composta dei 
signori dolt Carlo Ferrari , Pellegrino Pioracchi ed An­

tonio V iltont, ptesentava a S A lt il Cu .induca l 'a l lodi 
formale dedizione di quella provincia (Gazt di Firenze) 

— Faenze 27 marzo — Itipioduciamo con veio pia­

ccio il seguente discorso li atto dalla Patria di Giovanni 
Iìerchet, coloberumo poeta e cittadino 

TOSCANI 
• L'entusiasmo vivo, spontaneo, eoi quale salutale 1 

fatti dell'eroica Milano, onora voi , ed onora quelli che 
se lo sono montato col sangue, a nome dei miei concit­

tadini 10 vi ringrazio con tutta la pienezza del cuore 
. A mo lombaido disdnebbo il vantare a voi le an­

gustio 0 le prodezzo dei miei lotnbaidi La storia, libera 
dai utegi.i della modestia, la tramanderà alle future ge­

neuziotn, 0 questo basti. 
• Bensì con voi 1 osculi mi sia lecito congratulai mi 
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LA CONCORDIA 

dt voi, e jlol vostto sentire oggi luti» l 'importanza del 
gran fallo di Mil ino, o del vostto gioitilo insiemo con 
l'tlnli.1 tnltii 

» Moabiti" i isolamento in veni (piesto uoslio, al quale 
etnsciinn dei popoli d Italia ha apportato la parte sua1 

Homa I amnistia e I nnnipossonlo parola i\ nitore, 1 osi ana 
le riforme , Sicilia e Napoli In rosliUimitni , Ptemonto il 
torto «sere ilo tutelatolo, e Milano la indipendenza, senza 
della quale, no ufurmo, né costituitemi possono aver Vila 
tnteifl 

. \iteflct tatti dol pan di questo stupendi) ediflno, 
«peli.» adosso a voi lutti, o Italiani, li compiilo o il con­

solidai lo per sompte Contenti delle voslie libertà cito 
sono pienissime, so sapete viulmente giovarvene, strin­

getevi tutti, popoli e principi, in assoluta concordia d'tn­

stitnziont, di vototi, di sentimenti e correte in armi a dare 
aiuto all'esercito di Carlo Alberto perché spara affatto 
gli .austtiaci dallo t e n e nostre 

» Afferrate questa bella occasiono fattavi miracolosa­

mente da Dio, o salvate in eterno dalla dominazione e 
dalla presenza dello straniero, ogni campo, ogni villa dove 
si parla italiano I a, nella gran valle del Po, vi chiama la 
patria,gucira, guena agli uislriact è il « l o pensierosi solo 
bisogno del momento, la, nella gran vallo del Po, è d'uopo 
"ohe si componga un grando «tato saldo, compatto, il quale 
serva di antenna ale a qualunque tnvasiono straniera chi 
qualimquo parto ossa vengi Cosi l 'Italia lutili sarà salva, e 
sicura per sempre, e a farla salva e seeura giovcia glo­

riarvi, o Toscani, d'aver contribuito anche ■voi 
Viva Pit t i l i I Viva la cacciala dogli Austnaci ! 

DUE SICIUL, Capoti, 24 marzo 
FFHD1NANDO 11 

Sulla pioposiziono dol nostro mtnistio segiclano di 
stato dell'istruzione pubblici , 

» Udito il nostro consiglio de' ministri \btn.iino riso 
luto di deeiftate e decretiamo quanto seguo, 

Art I È nominata una commissione pi ovviseli ni eli pub­

blica isti uzione, la quale saia ptosodiita dal mitti 'lto del­

l' isti uzione pubblici 
» l ' s n e incaricala di founare un progetto di rifornii! 

pei l'oidinamento dell insegnamento pubblico nel legno, 
e di esercitalo una censura su metodi attuali e sull'abi­

lità dei professori « 
— Lo cuio del nostro governo per l 'armamento pi ose 

gnono sompro con crescente fervore Si può diro cito pei 
questa parto, noi non cediamo a veruno dogli altri stati 
italiani, elio sono .avvonturos.amonto ondati con noi nel 
novello ordino politico, noli 'acquisto dello e ostiluztonali 
fianchigic 

Agli efficaci piovvedimcnd per l 'ai momento stesso, ab 
biamo a quando a (luando già riforid, altu tali no vanno 
tuttodì tenendo dietro che in breve ci molleranno al pieno 
conseguimento dello scopo 

Si » oia provvoduto alla distiibuztone di 30,000 fucili 
alla guai dia nazionale del regno, all'infuori di altri 4500 
che se ne sono già spedili alla guardia naziou.iU delle 
Calabrio in conio di quelli che alla medesima potevano 
bisognare Quella di Cisertii va ad averne 2000 dalla sala 
d'ai mi di Capna, e i rimanenti per portai ne il numero 
a compimento, li ncevera dal governatole di quella pi izzi 
al quale oi dim cot rispondenti si sono già dati In piti 
tempo al dipartimento della guena si e oidinalo l'allestì 
mento di 20,000 lolti poi la nserva dio vena chiamata, 
e di 30,000 u»(tari compitili ed alti elianti ruotami per 
30, 000 uomini da richiamarsi a far parte del nosdo esercito 

— La foima/ione della leg*. Italiana é sempre stato il 
punripalo siopo de! real govorno , che a quest effe Ilo hi 
gut invitati gli aldi tio govirnt costituzionali Italiani per 
un congresso ut Roma Siamo lieti di poter annunciato 
che t i Santo Pallio ha già pienamente addi to all'invito 
Si attendono a momenti le altro usposte , pei ,potei ini­

mcdialainente mandare ad effetto la proposta lega , che 
sarà il poi saldo pi esitilo dell indipendenza Italiana 

(Giornale dilli Due Sicilie) 
— Notizie giunto oggi in Genova pei l.t via dt mai e 

recano la notizia della caduta del vecchio e della com­

posizione del nuovo ministrili 
Troja presidente, Cariati affati esteri, Feti ignei intorno, 

Ulloa dnettore, Pepo gueira e manna , De 1 uca isliuziono 
pubblica, Degli Libelli lavali pubblu i, Do L i d o (iiiinze, 
Conforti eulostastico , Saliceli grazi t e giustizia , llaldac 
chini tigni Mima (salvo I acccttazione) 

Ma questo ministero ane l lo colla condizione fra altro 
cho lo canino avessero diulto ili m e d e r ò lo statuto, e 
fossero cosliluonti Ic id .nando pai èva non volesse acl.il 
t.trvtsi, e pentii lo coso restano ancora in sospeso Vd 
ogni modo si don pei sicuio che se il io non cede, tei 
ubili coso vanno a succede te Dio noi voglia1 

11 pai lamento in Sicilia fu aperto il gioinn ÌSJ mai ZÌI 
Il comitato generale depose sulle mani dei pan e ilipu 
tati della nazione il potere da esso assunto dinante la 
nvoluzione sino adesso Nello stesso tempo lese esatto 
conto eh lutti ì suoi alti 

— A, Keg„'io di Calabi 14 e scoppiata un insili lezione, 
0 l'autorità e in mano di un governo pi ovvisene 

A Cosenza vi iuiouo sommosse e gnda di tua la Ile 
pubblica, 111,1 lurono compiqssq 

È corto che una Iregata, austji.ua il n o equipiggio 
eia pet la inaggiot parto eolinofilo d illuici e d'italiani, 
ha lascialo Napoli portando inalbeialt la b.indiei.i Incoimi' 

( ton M11 e) 
1 NVPOLMANI Al LOMBMtDI 

Fratelli 1 
Un pugno di Napolitani vengono 111 mezzo a voi, non 

già pei sotdaivi piccola parto di gioita, ma <i dividete) 
s'è d uopo 1 vosln peligli, 0 botisi d'una morte the loima 
il pm caldo voto degl'Italiani d oggidì Noi veniamo non 
come un soctoiso, ina conio una di putiniane annata di 
un popolo, U eh cut indizio ìegoliui 0 tilt,olino acuii 
1 cui ino volontcìoio la dove il bisogno lo t u Incela Si 0 
iralelh, vcdtele volale molanti 1 Napolitani a uneacciaio 
seco voi olilo Alpi 1 odiato sitamelo, o moine sul campo 
dell'onore e ili II 1 libertà 

Aicoglitlit 1 0 fulellt assegn ilen un ciuco ad eseguile, 
e peimellete the il poco nostto sangue stol ta mescolilo 
al gi.iti buine di singno itili ino die veisasi a iimond.tr 
l ' ilvlta dal lezzo delle sozzure stiamolo 

» iddio lo vuole Viva I 11 tini \ tv.t Pio 1 \ 
0 vittoria 0 morte 1 

STATI ESTERI 
INGHILTKKitA 

Pini IMBUTO ìsiiiKsii — Adunante «Vi 27 minto 
(umna del (unioni Dopo .ileum pielinitnaii di poco 

miei osso il sigimi O Connor annunziò elio il li) d'apule 
solloppnirebbi» allo Camole una iistillinone ni 1 vii si rt­

eiinostano dal Patlamcnlo 1 cinque alinoli della Catta 
Il signor Ansio) annunzia the il 4> d'aprile farabbo la 

mozione di un titilliiz/o alla legnili pei pregarla di non 
piender parto a veiuna disposizione ioli Austria, Russia 
0 Prussia, relativamente allo cose del continente, la quale 
non assicurasse alla Polonia 1 suoi (butti e la sua indi­

pendenza 
Il signor Cochrane lamenta 1 cattivi trattamenti usati 

in una prigione verso un (ale condannato per un debito 
di due tire sterline 

Sir G Grey dice non averne avuto contezza che da un 
giornale aver chiesto informazioni elio finora non avea 
ricevute 

Il cancelliere dolio scacchiere foco poscia la mozione 
perché la Camera andasse in comitato sul bill dell' in­

come tax 
Il signor Hume denunzia le disposizioni speciali di que­

sto bill siccome oppressive 0 crudeli Fa la mozione che 
il bill venga riferito ad un comitato speciale 

Sir It Ingbs si oppone alla mozione, ma vonebbe al­

cuno modificazioni nel computo della somma di ondata 
che dovrebbe ossero sollomessa alla imposta 

Il toncelliere dello scacchiere si proferisce desideioso 
di esaminale ogni suggorimento plausibile Fa indi ossei­

Y.uioni piatitile in alcune medilo azioni proposto, e le 
mostra meditaci 0 dannose II governo non adottò le con­

clusioni pioposle senza esaminale puma attentamente le 
constile)azioni fitte dal picopin.intc Non vi e nitido (Pal­

li ondo impone quel tubulo senza obbiezioni 
Dopo una lunga ma poto inlcicssantc discussione vomi­

tosi infine ali 1 divisione della Camcia, la mozione del 
stgnot Hume fu tespinl.i da 284 voti ciintto 7 J — e d il 
bill fu intiodiitlo in comitato con 323 voti conilo 12 

Il comitato approvo quindi planamento il bill e la Ca­

ntora dopo alcune alito deliberazioni di minoie importanza 
si aggioi ito 

— Il principe di Piussta 0 aruvalo .1 Londia apporta­

tale eli dispacci ronfitlcnziali di Iedeuco Guglielmo IV 
polla logina Vitlona 

PRUSSIA — l c g g o s i nella gazzetta di Colonia melata 
24­ maizo l e u e oggi 1 lappresentantt dello assembleo 
comunali delle diciassette citta Wtenanet, Aix la­Cliapelle, 
Autleiiiuth, l lnin.i , Rotiti, liictsig, ( oblenlz, Creldd, Du 
ioti, Du.iseldoif, 1< Ilici felci, Neusi, llctnage, Siuzij, Fue l , 
Urclingiio, Vieisen e Wcsel , giunti al nosdo consiglio 
comunale, si sono intuiti a Colonia, ed hanno adottilo 
I iiitlitizzo seguente al Re 

« Sire ' 
• Oggi un'assomblea di ul ta i,qut in ftonle indicate) 

unifoiniandost ali esempio dell'unione generale, ebbe luogo 
• Fss.t applaudi cainiosanionto alla paiola rode, dna 

ni indo la Putssi.i a fate 01.1 mai parte degli siati tosti 
limonali Tutte le von iicoiioscono 111 un mon.iidu.i 10 
si lu /ona le il governo esclusivamente s t in t i le per lAle 
magni Ini!,IVI.1 gli spinti non avi.inno la confidenza 
nciessiiia tu questo govcino sino a tanto the 1 doliti 
•ssen/iah del nostto avvenne non nposeuimo sopta una 
saltili base La ccuifidciizi dei cittadini deve essoie sta 
bilit.i, e in questo modo soltanto che 1 indille 0 la paco 
sai aitilo mantenuti 

Per questi molivi 1 soltoscutli si veggono nella ne 
lessila eli diclini aio alla M \ die t punti essenziali di 
una costituzione collimino ai bisogni ddl'epoca nostu, 0 
dio noi enumeriamo qui sotto, debbono tarmai0 la baso 
del nuovo governo, e che saiebbc duopo aecoidailt alitile 
puma «lolla nuova sissione degli stali 

« 1 Sono necessni 1 ippiesentanti del popolo, d i e s o 
sliluiranno tu avvenne l.t dieta odici 11.1 Lssi voitcbbcio 
eletti dal popolo e l u I popolo, scnzi ngiiardo a tango 
ne a titolo od allt posiziono sociale, senza divisione di 
siati 0 di classi 

« Il censo sai ebbe basso il pm cito e possibile pei gli 
eleggibili, e nullo poi gli elettoli 

• i 1 l'ctppie.entanli de inno coopti,11 e alla faina 
/unte delle leggi, e votare a sciupino pltiulila di voti 

« il 1 ininislii sDanno lesponsabili nauti a questi 
» 4 Uguagliala 1 di lutti 1 ciltacfuii nauti la leggo, 

piciteziouo della libelli individuali 0 inviolabilità delle 
piopucla L i liberta individuale e quella del dominilo 
non devono esseie usdelle the pei 1 aziono della giù 
stizia, fond meiosi sopu seni inalivi 

u ò Liberta di eitllu, iigualiaiiz.a dei diitd politici di 
tulli 1 i l ludil i! senza differenza di culto, e sepai.izimie 
ufficia della chiesa dillo stalo 

■ 0 Liberta el isliuziono e il insego mietilo 
• 7 Liberta compiila citili stampi, senza pnvdogio, 

'enza cauziono, sonza niisuie piovendve, e giudizio di 
tulli 1 delitti della sltmp.i da ini giuri 

■ 8 Dritto di petizione, senza lestiiziouc 
• 9 Di ilio di ninnano e ti'associazione 
« IO Pioccduu pubblici tei oulo iti maleiia di gut 

stizia lntioclu/iono dei ­imi,ili e giudizio di tutti 1 debili 
pollili 1 per essi 

11 Ai immolilo del popolo, con hheia stella di cqu 
> 12 Dtsdliuione e cambio dt posto pei giudici (sol­

iamo pei senlenza di giustizia) "* 
> Questi tintili una velia assu inali al popolo, potianno 

lunqiiilhzzailo, 0 non veclrt più nella composizione della 
cheti convocala 1 danni ihe piesenlava senza di questi 

« In quis t i supposizioni l i dieta non aviebbe a oceu 
pai si so non dell'esame della legge ciottolalo, allineilo 
poi essa il paese sia bentosto dotalo della uppiesonti i iz i 
nazionale, in sono alla qu.ilo di libano esseie ptcsi 1 nosln 
iappresonl.mil appo il pai lamento alemanno 

» So la necessita dello coso esigo che questi u p p r e 
seni,ioli al parlamento aloni,inno sieno eletti pua che la 
1 appi oseiitaiizanazion ilo, questa elezione p o t u farsi alla die­

ta, ma solamente 111 eluesto settsocli essa avtcbbeasceglioie 1 
nostu tappi esentanti a l u n e f o t t , e con questa tisetva 
che il loio mandato non saiebbo che ptovvisoito, 0 ces­

serebbe allunilo la tappiosontanza nazionale, essendo 
riunita, poti ebbe piocodeio essa stessa a queste eccezioni. 

« I a via 111 cui entrarono gli affari dello stato ed 1 
sentimenti di cui è animata la nostra provincia, occitano 
1 sottoscritti a sottomettere ancora questo duo considera­

zioni a S M L'tina tende a pregare la M "\ di conge­

dare dal consiglio stipiamo della town» 1 conti d ' t i n n i i 
0 di Sehwerin, questi duo personaggi inspirano uni dif­

fidenza che turba la speranza di un avvenne su uro, 
l a i d a ha poi oggetto di png.irvi di sopp innce lino 
d'adesso le persecuzioni di non pagamente delle imposi­

zioni elio posano sulla classe opeuia » 
­ Una di putti/inno di dodici inolili) 1 é stala immillala 

pei li ««mettere quest'indirizzo al re ( MonuVur ) 
\UVI RIA — L'imperatore d'Ausilia accordìi una in­

teta amnistia a tutti 1 condannati politici, specialmente'a 
quelli di Gallizta, di Cracovia e di Lombardia 

Tutti 1 detenuti politici salati mossi immedialamcnle in 
libertà 

Tulle le istruzioni cominciate salati consideinto come 
nulle 0 non avvenute (Preste) 

DANIMARCA — A Copenliague l'agitazione é forte 
Il popolo imposo al re la sua volontà Egli ha chiesta 

la dimissione dei ministri, e 1 ministri si ridi,irono 
Ecco l'indirizzo che è stato presentato al re dalla mu­

nii tpabla 0 dal popolo 
« Siro 

I consiglieri, elle voi et editaste dal vostro augusto 
piccleeessoic , di gloriosa memoria, non hanno !<t confi­

denza del popolo danese né quella dol popolo dei ducati 
di Schleswig 0 <F Holstoin 

« l Insti risultati del loro sistema, che si rivelano di 
giolito ut giorno, provano nel modo più evidente ch'essi 
non hanno ne l'intelligenza , né la forza e neppure la 
volontà di salvate ti paese 

• Il momcnlo decisivo s'apptossima a passi di gigante 
Lo statosi seiogliora, 0 sue , so voi non circondateli turno 
di uomini che selevino all'altezza dello glandi circostanze 
nello quali noi t i li oviamo , d'uomini che possano dare 
al governo eh \ M una g u n d e energia od attr is targli la 
simpatia od il concorso del popolo, afline di salvai 1 onoro 
della Daniinaica e fondarvi la liberta 

Noi scongiuriamola M \ a non spingale la nazione 
alla dispeiazioiie, a non metterla nella Insto necessita di 
cercare ossa stessa un rimedio a suoi mali » 

Il te nspose 
> Signon, 10 provo una viva soddisfaziono nel potervi 

duo cito 10 ho prevonud 1 vostri desidou 
» 1. antico mtnistcìo è disi tolto ed 1 suoi membri mi 

ban lesi 1 pioni poteri eh' 10 loio avea dati Sa voi vo­

lete ripotre in me la confidenza medesima eh' io ho noi 
mio popolo, voi iroveiete in mo una guida fedele, che vi 
contini ci allonoto ed alla liberta {toVttv) 

— Schìciung e Uolstem — I ducati di Schleswig e Hol­

stem ban compiuta la loro rivoluziono 
— Scrivono da K i e b , 24­ maizo, ad un'eoa e mezza 

dol umilino 
È slato pioclamato un governo provvtsouo poi ducati. 

Il piiueipo Fedouco ci' \ugustemboiirg, il conio di Kc­
vontlon Iteetz Rescler, l'avvocalo Biemer a Flensbouig, 
od il consolo M I Schmidt a K10I) , no sono membri 
1 utto e stalo risoluto dopo lo notizie ricevuto da C ope­
nhagtie I militili s alTtatellanocol popolo II colonnello de 
Iloegh In deposto il contando dei cacciatori, ed il tnag­
gime ile Siiehiu se 11 ti intani,ilo II governo provvisorio 
si ptoclamo sul meit ilo La guardia civica occupa 1 posti 
)ii comunanza coi soldati Alle 0 del mattino 1 cacciatoi 1 
pai In 0110 cogli studenti , in itamelo di 800 uomini pti 
Itonilsbouig 

Altana, Itendsbottig e lo aldo cilla tennero assemblee 
popolili, od alleinone al movimento Si niton luppolo lo 
strade furale pei mettersi al siculo da un biusco attacco 
dei Diuosi (Democratic par) 

SPAGNA Madrid 22 maizo — Nella seduta delle cotti 
di questo giorno appena letto od appiovato il piocesso 
verbile della precedente sessione, il picsidcnto dol con­
siglio dei minislit oldcnc la parola, e salendo alla ti ibuna 
legge il seguente dotrolo 

» Usando della pierogaltv.i die mi accolti.! I art 45 
della loslituzione dulia inoliai Una, 0 d accotdo col mio 
consiglio dei miioslu ho 1 istillilo quanto segue 

" Sono sospese lo sedute delle corti del Ì848 » 
(Espectador ) 
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In mozzo a tante vicende politiche che scuotono il ■„„ 
imperturbabile, pensava al modo di ristabilire la „„, ' , , 
nell'animo mio agitato dall' agita/ione alti ut, e nu j . .,„' 
ruto che rimedio appropitato saiebbo I abbandonarti', 
lettiti» di un libio ti[primo die si piescntasso alla m ( | | | 
senza distinzione di materia, essendomi accaduto n(|; 
mani vani giorni sono un gioì naie louuese ove ]„ 
venni annunzi ili la pubblicazione del pi uno voi elî . 
1 imprudenza f ivilo, e Cuminale dell'Avi (larlo N I M . , 
tanto il titolo dalla potistà mantide, me ne proviti |M 
sto un t setup'ire, hi d imezza dello siili , e delle ij( 
mi aiiini.iioi 0 a leggnlo inlcuuieille Questo l ibimi, 
passa inosservato e in sostanza un indico eli cognizioni i 
di fatti storici, 111 parto ignorati, che r iguardano |,( ,, 
ti la giurisprudonz.t antica e moderila dol Piantonili e 
paesi uniti L'au tore in questo suo libro ha dato pr,n, 
di esteso sapore, le convenienti censure dot giudicati fan, 
con 1 dovuti 1 iguardi, e con autorevoli giustificazioni^ 
mostrano retta intenzione, e la somma utilità noli 1 con 
turnazione dell'opera, epperctò l 'animiamo a piotcgmn |, 
pubblicazione de'suoi sentii, e non devo in question», 
fecondi d eventi imptevveduti scoraggiarsi, poidii riempi 
piti pacifici la patria sarà riconosconlo T t 1 

vai t 1 omini» ni 1 

ANNUNZI 

NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMlfARDO­\LNI TO 

Milano, / apule L i colonna \ i c a r i e Simonella, che 
fin dal 2d Irovavasi in Ihescia, festeggiala dal più fia 
lento ,iceoglimoulo, intendeva ic'n spingeisi fui piosso 
Lottalo, Ctsitnedolo, MotiUjchiaio 0 Padcnghe, che erano 
tuttavia tenuti dagli austnaci, 1 quali con due pezzi d'aid­

glicria cuns i appostali al ponto di S .Marco sul Chiese 
A simili mosse e d i aiguirsi ossei0 loto intendimento dt 
guadagli 11 tempo pei librarsi a \et011.1, tenendo Pe 
scinda tome mimilo avamposto 1 nosln si piopotievauo 
di attaccarti sul ponte 

Sulla linea dei monti veiso Salo fionltggiava un coipo 
di svizzou Dogni lato intanto le milizie piomonlesi, fer­

vide dei più nobili sentimenti, tendano a cuculio od av­

volgete il nemico come 111 una rolo Gli ottomila uomini 
che erano a Ponleu io duo gioliti innanzi, enti.uotio lei 
l'altro in Mantova, guidali dal genoulo Wallmoden Un 
cornerò annunzia in fatti di non avei pollilo piogiedne 
olito M a r e n a , peicho 1 luoghi t u S Mattino dell Vigilie 
e quella citta erano infestati da couidori nemici 

L'ultimo tin nei e annunzia che gli austriaci ciano 4. 
miglia al di la di llrescia, oltre S Eufemie Un coipo 
picmoiilese stanziava da ioti ad Ospedaletto, ove inten­

deva far centio con aide tinppe per cullato questa mat­

tina 111 quella ulta Da Bieseia questa mattina stessa 
parli vasi il toipo dei volimi,111 il ili,ini 

— Incile, 21 maizo Appena giunse in l i lesiti la no­

tizia delta caduta del governo .insiti,no 111 \ one/. 1.1, elio 
essa si pronunzio a l ivore dolili tasa d Ausilia, poiché 
tutto il lustio del governo Inestinti piovtono appunto da­

gli intimi legami coi patsi ledosclii — Il govoinatoro 
lesso al popolo un piot iamo, invitandolo a tin Iti.u.iist, 
tulli giidatono viva il bianco ed il lesso, colori della 
casa di Loiena ileum italiani ivi stabiliti innalzarono 1 
capelli colle coccude lucolou Nacque un tumulto, ma 
piovalse Idillica fazione La citta oia e lull.t in fermento 

( t a i leggio ) 

LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 

Vendìbili pi esso la tip ZECCHI e BONA 1» T orma 

COMPENDIO 
RAGIONATO, SIORIGO, CRONOLOGICO, 

ECCLESIASTICO, CIVILE E POLiriCO 

che eomptencle ili secolo in seeolo la cronologia 
dei Papi , degli Impelatoli e R e , Concili!, Stitt 
tori del nuovo l 'es tamenlo, successi niemounili 
l ' ongu ie di (ulte le ìnonnich ic , degli Oidmi 
religiosi e cavalleteschi da Gesti d i s i o sino 
ali epoca nost ia , 

p e r ANTONIO CUOHDAXO 

Farmacista­chimico, Sono corrispondente 

eli varie Accadcmto 

FARMACOLOGIA 
OSSIA 

TRATTATO DI FARMACIA TEORICO E PRATICO 
per ANTONIO GIORDANO 

Faimacisla­thitiiito, Socio (Oiuspondente 
di vano Accademie 

OPERE 
AD ISO 

DELLA R MILITARE ACCADEMIA 
del Piofissoie 

S E B A S T I A N O V A S S A L L I 

E L E M E N T I D ' A R I T M E T I C A 

A R I T M E T I C A , 3* ed.z.ono 

G E O M E T R I A « 2* edizione 

A L G E B R A , voi 1» e r — r edizione 

LEZIONI I P I R T E MILITARE 

(HF I I rONSIITCDlM OPPONGONO 

A L U I V t M Ì L L I U ,tlGl!ALimi01\K DhfiLl LllllH 

E COMI SI PFRMIM 

eli GIACOMO LOMBROSO 

DEI PERFEZIONAMENTI 
vite l ' E v a n g e l o l i » a p p o r t a t i a l i » legge 

M o a a i c a 

di GIACOMO LOMBROSO 

Opera che strettamente si connette 
coll 'antecedenle lavoro degli Ostatoli ere 

LA GIURISPRIDEIIZI 

SERVITÙ' PREDIALI 
SECONDO I E DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVlH 

ut S M a 1U ni SunnwrAA 

pu r i t A \ ( K M O ( « 1 A U N I O BIONDA. 

Avvocalo paliOÌmanie natiti t hupiomi Magisliati 
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